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Spettabili Clienti dello Studio, 
con la presente comunicazione desideriamo riportare la vostra attenzione 
sull’importanza della casella PEC che obbligatoriamente avete dovuto attivare per le 
Vostre aziende e che è stata resa pubblica presso la Camera di Commercio. 
 
Equitalia ha già informato i cittadini che dopo le società di persone e di capitali (persone 
giuridiche), la notifica delle cartelle di pagamento attraverso la Posta Elettronica 
Certificata (PEC) si estende anche alle persone fisiche titolari di partita iva (ditte 
individuali). Tale iniziativa permette ai contribuenti di verificare in tempo reale i 
documenti inviati da Equitalia e di conoscere con esattezza giorno e ora della notifica. Gli 
indirizzi PEC utilizzati sono quelli presenti negli elenchi previsti dalla legge che appaiono 
in visura camerale. 
 
Orbene, è noto che l’invio di una comunicazione tramite PEC è equiparato ad una 
raccomandata postale con avviso di ricevimento. Occorre pertanto che lo Studio 
ribadisca a tutti i Clienti l’importanza di configurare la posta elettronica certificata in 
modo corretto e verificare con regolarità l’eventuale presenza di messaggi. Trascurare 
la pec potrebbe infatti costare molto caro in tutti i casi in cui un atto – notificato via pec - 
diventi definitivo per mancata impugnazione. 
 
Risulta pertanto determinante un costante aggiornamento dei dati relativi alla posta 
elettronica certificata e, soprattutto, una periodica consultazione della stessa. E’ 
importante avere ben chiaro che se si trascura o si ignora la consultazione della PEC si 
incorre nel pericolosissimo rischio della notifica giuridicamente valida a tutti gli effetti  
di una cartella di pagamento a mezzo pec. Potrebbe accadere infatti di venire ad effettiva 
conoscenza soltanto nella fase esecutiva di un proprio debito tributario, quando ormai è 
troppo tardi  per qualsiasi eventuale contestazione. Una pec trascurata farebbe infatti 
diventare definitivo l’atto per mancata impugnazione, a prescindere dalle eventuali buone 
ragioni del contribuente. 
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